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NOTA PRELIMINARE 

1. — Bilancio di competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero degli affari esteri per l'anno finanziario 1985, 
approvato con legge 22 dicembre 1984, n. 888, recava le seguenti spese: 

Previsioni 

Parte corrente milioni 2.076.034,0 

Conto capitale » 171.600,0 

milioni 2.247.634,0 

Con il disegno di legge concernente « Disposizioni per l'assestamento del bilancio 
dello Stato e dei bilanci delle Aziende Autonome per l'anno finanziario 1985 » (A.S. n. 
1411) sono state proposte variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle 
introdotte in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di 
carattere generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Ove il menzionato provvedimento legislativo risulterà approvato nei termini 
proposti, le previsioni di bilancio per l'anno 1985 verranno ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 

Parte corrente milioni 1.674.137,4 

Conto capitale » 171.635,0 

milioni 1.845.772,4 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno finanziario 1986 reca 
spese per complessivi milioni 1.687.830,5 di cui milioni 1.516.230,5 per la parte 
corrente e milioni 171.600,0 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per l'anno 1985, le spese considerate nello stato di 
previsione fanno registrare una diminuzione di milioni 157.941,9 così risultante: 

per la parte corrente — milioni 157.906,9 

per il conto capitale — » 35,0 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

all'incidenza di leggi preesistenti (veggasi allegato di dettaglio) + 

alla considerazione dei seguenti oneri: 

— aumento dell'indennità integra­
tiva speciale + 

— stanziamenti aggiuntivi per l'aiu­
to pubblico a favore dei Paesi in 
via di sviluppo, previsti dalla 
legge 3 gennaio 1981, n. 7 — 

— collegamento delle pensioni alla 
dinamica delle retribuzioni + 

— adeguamento capitoli per sti­
pendi e pensioni al personale + 

— in relazione a particolari dispo­
sizioni legislative — 

— in relazione alla perequazione 
automatica delle pensioni + 

— adeguamento contributi, a ca­
rattere obbligatorio, ad Enti ed 
Organismi internazionali + 

milioni 5.105,0 

170.074,0 

70,6 

6.752,1 

117.400,0 

747,6 

23.038,0 

2.097,3 

milioni 251.760,7 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione (nell'importo sono considerate le riduzioni 
proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare gli 
originari stanziamenti che — come risulta dal provvedi­
mento di assestamento — sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) 

per trasporto di fondi allo stato di previsione del Ministe­
ro del tesoro 

+ 92.775,4 

1.018,9 

- milioni 157.906,9 



ATTI PARLAMENTARI 
— IV 

IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Per quanto concerne il conto capitale, la diminuzione di milioni 35,0 è dovuta 
alla cessazione della spesa relativa alle opere aggiuntive all'alloggio dell'addetto 
militare in Addis Abeba. 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni anzidette non tengono conto degli 
accantonamenti riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro con 
riferimento a provvedimenti legislativi in corso che rientrano nella esclusiva compe­
tenza del Ministero degli affari esteri. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la 
composizione delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il profilo 
funzionale ed economico. 

A tale fine, le spese in parola, ammontanti a milioni 1.687.831,5 vengono raggrup­
pate per sezioni e categorie come risulta dall'allegata tabella n. 1. 

Per quanto concerne la parte corrente, le spese per le relazioni internazionali, 
ammontanti a milioni 1.230.306 comprendono quelle relative ai servizi generali del 
Ministero, ai servizi delle rappresentanze diplomatiche e consolari all'estero e quelle 
attinenti agli organismi nazionali ed internazionali. 

Le spese per l'istruzione e la cultura, previste in milioni 215.100 riguardano le 
spese per le relazioni culturali con l'estero. 

Relativamente all'azione ed agli interventi nel campo sociale, il complessivo 
importo di milioni 43.618 si riferisce, per la più gran parte, ai servizi per l'emigrazio­
ne e l'assistenza alle collettività italiane all'estero (milioni 15.433), ed alle spese per 
contributi vari (milioni 28.175). 

Le spese per l'azione ed interventi nel campo economico, ammontanti a milioni 
27.207 riguardano i servizi per i rapporti economici e commerciali all'estero. 

La complessiva spesa corrente di milioni 1.516.231 include milioni 610.164 di 
spese per il personale in attività di servizio che risultano distinte come segue: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Oneri 
previdenziali TOTALE 

(milioni di lire) 

Personale civile 6.178 122.210,1 308.258,7 17.576,6 448.045,4 

Personale insegnante 3.398 44.000,0 114.907,5 3.211,1 162.118,6 

9.576 166.210,1 423.166,2 20.787,7 610.164,0 
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Rispetto al provvedimento di assestamento del bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 1985 (A.S. n. 1411), in precedenza richiamato, le spese per il 
personale in attività di servizio presentano un incremento del 12,4 per cento, dovuto 
non solo all'indennità integrativa speciale ed agli aumenti periodici di stipendio, ma 
anche all'adeguamento degli assegni di sede del personale all'estero. 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 8.211, riguardano per 
milioni 8.200 trattamenti provvisori di pensione non pagabili a mezzo ruoli di spesa 
fissa e per milioni I l i trattamenti similari, ivi comprese le indennità una tantum in 
luogo di pensione e le indennità di licenziamento. 

Le spese per l'acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 169.279 riguardano, 
soprattutto, le relazioni internazionali che assorbono milioni 142.853. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 720.546 concerne, 
principalmente, contributi a organizzazioni, istituti ed enti di carattere internazionale. 

Relativamente alle spese in conto capitale, va precisato che l'importo di milioni 
171.600 concerne il contributo all'Agenzia Spaziale Europea (A.S.E.) (milioni 160.000), 
l'erogazione di contributi sugli interessi dei crediti finanziari in favore dei Paesi in via 
di sviluppo (milioni 1.000), le spese per acquisto, costruzione o ristrutturazione di 
sedi per istituti di cultura e scuole italiane all'estero (milioni 600) e le spese per 
acquisto, costruzione e ristrutturazione di immobili da adibire a sedi di rappresen­
tanze diplomatiche ed uffici consolari e ad alloggi per il personale (milioni 10.000). 

2. — Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero degli affari esteri al 1° 
gennaio 1986, è stata valutata in milioni 67.672 di cui milioni 57.002 per la parte 
corrente e milioni 10.670 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, non solo dal 
concreto evolversi della gestione 1985 ma soprattutto da quelle variazioni che potranno 
essere introdotte in sede di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al 
Parlamento entro il 31 ottobre 1985. La stima prende a base le risultanze di cassa che 
per l'anno medesimo sono esposte nella « Relazione sulla stima del fabbisogno di 
cassa del settore pubblico allargato » e tiene conto della incidenza di tali operazioni 
sulla « massa spendibile » nell'anno 1985 aggiornata, oltre che con le normali varia­
zioni di bilancio al momento disposte, anche con il menzionato provvedimento 
legislativo di assestamento del bilancio 1985, all'esame del Parlamento. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero degli affari 
esteri in essere al 1° gennaio 1985, quali risultano dal rendiconto generale dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1984, si evidenzia una diminuzione. 

Una sommaria analisi di tali resti pone in evidenza che fra i motivi di distorsione 
fra deliberazione di spesa e sua esecuzione assumono particolare rilievo: 

a) il ritardo nella disponibilità dei fondi assegnati con i provvedimenti di 
variazione al bilancio; 

b) l'eliminazione dell'esercizio suppletivo che ha determinato la necessità di 
inoltrare i titoli di spesa agli organi di controllo entro i primi giorni del mese di 
novembre: talune spese da sostenersi all'estero e per le quali prima di procedere al 
finanziamento occorrono dati aggiornati relativi alla gestione, al fine di evitare 
dispersione di fondi, devono quindi essere accreditati in conto residui. 
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Nell'allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei residui passivi al 1° gennaio 
1986 del Ministero degli affari esteri viene esposta per categorie economiche, a 
raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1985. 

3. — Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, concorre insie­
me alle somme proposte per la competenza dell'anno 1986 a determinare il volume 
della massa spendibile presa in considerazione ai fini delle valutazioni di cassa 
iscritte nel presente stato di previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie componenti 
di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando per ciascuna un tasso 
di realizzabilità coerente con quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particola­
ri fattori legislativi e amministrativi che nell'anno 1986 possono influenzare il 
volume dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi delle 
ipotesi di pagamento fatte per il 1985,. scostamenti, più o meno sensibili, da queste 
ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 1986 e ad essi dovrà porsi 
rimedio in sede di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1986 si riassumono, nell'allegata tabella 
n. 3, per categorie economiche a raffronto con le corrispondenti somme spendibili. 

4. — Bilancio pluriennale 1986-1988. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle previsioni 
di competenza del Ministero degli affari esteri per il triennio 1986-1988, formulate 
secondo il criteri illustrati nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del 
bilancio: 

1986 1987 1988 

(milioni di lire) 

Spese correnti 1.516.230,5 1.854.873,5 1.966,464,7 

Spese in conto capitale 171.600,0 188.000,0 209,748,0 

Totale ... 1.687.830,5 2.042.873,5 2.176.212,7 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 secondo l'anali­
si economica; mentre le stesse previsioni riguardate per « Rubriche », risultano 
distribuite come nell'allegata tabella n. 5. 
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ALLEGATO 

Variazioni dipendenti dall'incidenza di leggi preesistenti o dall'applicazione di intervenuti 
provvedimenti legislativi. 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO Spese 
correnti 

Spese 
in conto 
capitale 

TOTALE 

(milioni di lire) 

Legge n. 1567 del 1951: 
Concessione di un mutuo da parte della Cassa depositi e 

prestiti alla Fondazione figli italiani all'estero (—) 2,7 

Legge n. 960 del 1982: 
Rifinanziamento della legge 14 marzo 1977, n. 73, concer­

nente la ratifica degli accordi di Osimo tra l'Italia e la 
Jugoslavia (—) 500 

Legge n. 208 del 1984: 
Organizzazione e finanziamento del semestre di Presidenza 

italiana della CEE (-) 1.700 

(-) 2,7 

(-) 500 

(-) 1.700 

Legge n. 972 del 1984: 
Ratifica ed esecuzione dell'atto costitutivo della organiz­

zazione delle Nazioni Unite per lo sviluppo industria­
le (UNIDO), con allegati, adottato a Vienna l'8 aprile 
1979 (-) 3.000 (-) 3.000 

Legge n. 253 del 1985: 
Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra il Governo della 

Repubblica italiana e l'Organizzazione internazionale 
del lavoro relativo al Centro internazionale di perfeziona­
mento professionale e tecnico di Torino, con scambio di 
lettere, firmato a Roma il 13 dicembre 1983 (+) 6.300 

Legge n. 411 del 1985: 
Concessione di un contributo statale ordinario alla società 

« Dante Alighieri » (+) 600 

Legge n. 442 del 1985: 
Concessione di un contributo al Servizio sociale internazio­

nale, sezione italiana, con sede in Roma (+) 400 

(+) 6.300 

(+) 600 

(+) 400 

Totale ... (+) 2.097,3 » (+) 2.097,7 
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060/04/1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1986 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1985 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1985 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1986 

153.512 

1.149 

26.120 

82,003 

» 

262.785 

26.550 

11.174 

37.724 

300.509 

45.572 

798 

9.471 

1.160 

57.002 

10.670 

10.670 

67.672 
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0 6 0 / 1 6 / 1 

RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI DAL CAP. 1001 AL CAP.1341 

RUBRICA 2 - RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO DAL CAP. 1501 AL CAP.1685 

RUBRICA 3 - SERVIZI PER I RAPPORTI ECONOMICI E COMMERCIALI CAP. N. 2041 

RUBRICA 4 - RELAZIONI CULTURALI CON L'ESTERO DAL CAP. 2502 AL CAP.2682 

RUBRICA 5 - ORGANISMI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI DAL CAP. 3032 AL CAP.3191 

RUBRICA 6 - SERVIZI PER L'EMIGRAZIONE E LE COLLETTIVITÀ' 

ALL'ESTERO DAL CAP. 3501 AL CAP.3631 

RUBRICA 7 - ISTITUTO DIPLOMATICO DAL CAP. 4001 AL CAP.40 36 

RUBRICA 8 - COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO DAL CAP. 4550 AL CAP.4620 

CONTO CAPITALE 

RUBRICA 2 - RAPPRESENTANZE ALL'ESTERO CAP. N. 7501 

RUBRICA 4 - RELAZIONI CULTURALI CON L'ESTERO CAP. N. 8001 

RUBRICA 5 - ORGANISMI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI CAP. N. 8251 

RUBRICA 8 - COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO CAP. N. 8301 
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Le previsioni di bilancio sono caratterizzate anche per il 1986 
dalla necessità di recuperare la perdita del potere di acquisto degli 
stanziamenti determinata dalle variazioni dei rapporti di cambio, e 
dai fenomeni inflattivi già intervenuti o prevedibili. Non si può 
invero dimenticare che la gran parte delle spese del Ministero degli 
affari esteri viene sostenuta all'estero e che i finanziamenti sono per 
lo più in valuta al fine di garantire una necessaria stabilità nelle 
assegnazioni di fondi agli uffici della rete diplomatica e consolare. 

Alle più tradizionali funzioni del Ministero e degli uffici all'este­
ro se ne sono andate affiancando di nuove, in particolare nel campo 
della tutela e dell'assistenza ai connazionali, della cooperazione allo 
sviluppo con l'accento posto recentemente sulla realizzazione di 
programmi in aree sottosviluppate caratterizzate da emergenza 
endemica e da alti tassi di mortalità, ed in altri settori di rilevante 
interesse. 

Al servizio di tali compiti accresciuti ed alla più ampia articola­
zione della rete diplomatico-consolare continuano ad essere asse­
gnati mezzi finanziari inadeguati, talché l'Amministrazione centrale 
e le sedi all'estero continuano ad incontrare difficoltà strutturali di 
finanziamento attinenti sia alle dotazioni organiche del personale 
sia ai fondi di funzionamento. 

Sotto il profilo delle disponibilità del personale negli uffici 
all'estero, il tasso medio di scopertura si attesta attualmente intorno 
al 18 per cento, di cui: 17 per cento per le sedi dell'Europa Occiden­
tale e Nord America mentre oscilla per le altre aree tra il 24 per 
cento del Medio Oriente, il 17 per cento del Sud America, il 17,5 per 
cento dell'Africa a Sud del Sahara ed il 12,5 per cento per l'Estremo 
Oriente. 

Va rilevato che tali carenze si riferiscono ai posti di organico 
esistenti negli uffici all'estero. Il tasso di scopertura sarebbe ovvia­
mente superiore se si prendessero in considerazione organici ottima­
li degli uffici stessi più consoni alle esigenze effettive. 

Gli adeguamenti del trattamento economico all'estero non sono 
sempre stati tali da accrescere la propensione alla mobilità del 
personale verso aree che presentano particolari difficoltà climatiche 
ed ambientali permanenti o contingenti, e nelle quali purtuttavia 
resta necessaria una attiva e qualificata presenta di nostre rappre­
sentanze diplomatiche ed uffici consolari. 

Alla soluzione di taluni dei problemi sopra accennati, oltre che 
all'esigenza di un ampio aggiornamento dell'ordinamento del Mini­
stero sono finalizzate specifiche iniziative in corso di elaborazione in 
seno al Ministero stesso per la revisione delle normative vigenti; 
anche nel quadro dell'attuale ordinamento appare peraltro necessa­
rio uno sforzo teso ad assicurare i mezzi per il miglior funzionamen­
to delle sedi all'estero in tutti i campi di intervento, la continuazione 
delle attività di tutela ed adeguamento del nostro patrimonio immo-
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biliare all'estero, il proseguimento di un moderato programma di 
adeguamento delle indennità spettanti al personale in servizio al­
l'estero. 

Tendono ai fini anzidetti le richieste avanzate per l'esercizio 
1986 che prevedono incrementi nei settori sopra menzionati. Vale la 
pena in questo contesto mettere in evidenza le richieste formulate in 
materia informatica che, sulla base delle realizzazioni del 1985, 
consentiranno di estendere progressivamente anche alle sedi all'e­
stero metodi più efficaci di gestione del personale e dei mezzi 
finanziari disponibili. 

L'Amministrazione potrà altresì migliorare i sistemi di elabora­
zione dei dati nei settori della promozione commerciale, dei trattati, 
delle attività a favore dei connazionali residenti all'estero ed in altri 
campi. 

La competenza istituzionale della Direzione generale affari poli­
tici si estende allo studio, alla trattazione e ai negoziati relativi a 
tutte le questioni internazionali aventi una rilevanza politica. La 
stessa Direzione generale provvede inoltre, ove occorra, ad ogni 
opportuno coordinamento dell'azione del Ministero nella trattazio­
ne di questioni che riguardino singoli Paesi, aree geografiche o enti e 
organizzazioni internazionali. 

Ciò richiede necessariamente che l'azione della Direzione stessa 
sia improntata ad un rapporto di stretta interconnessione con le 
attività di tutte le altre Direzioni generali e servizi, che fanno parte 
del Ministero degli affari esteri. Tale rapporto, stante la rigidità che 
caratterizza i capitoli che formano lo stato di previsione del Ministe­
ro medesimo, impedisce, di fatto, che possano essere individuate, nel 
dettaglio, tutte le singole voci di spesa rientranti nel campo delle 
attribuzione specifiche della Direzione generale degli affari politici. 

È tuttavia possibile focalizzare alcuni settori cui più diretta­
mente si rivolge l'azione di questa Direzione generale: 

a) la partecipazione italiana alle Nazioni Unite; 

b) l'impegno dell'Italia nel processo di integrazione europea; 

e) l'attribuzione di contributi ad enti a carattere internazio­
nalistico che svolgono attività di ricerca ed informazione in materia 
di relazioni internazionali. 

Relativamente al punto a), va rilevato che la partecipazione 
italiana alle Nazioni Unite costituisce uno dei cardini essenziali 
della politica estera dell'Italia, fondata sul ripudio della guerra 
come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali, sul 
perseguimento della pace e della giustizia fra le Nazioni e sul 
sostegno alle organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo. 
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Nonostante le difficoltà contingenti del momento internaziona­
le, le Nazioni Unite continuano ad assolvere un ruolo fondamentale 
in una molteplicità di settori qualificanti, che vanno dalla coopera­
zione internazionale, alla risoluzione pacifica delle controversie, 
alla tutela dei diritti dell'uomo, all'impegno per un più equilibrato 
sviluppo di tutte le Nazioni. 

In un'epoca in cui le relazioni internazionali si organizzano in 
una rete di equilibri sempre più delicati e più fitti, l'esistenza di 
istituzioni internazionali organizzate su basi universali viene a 
costituire un punto di riferimento essenziale per affrontare problemi 
vecchi e nuovi in una prospettiva di dialogo e di realistica e costrut­
tiva composizione. 

Il più dinamico impegno dell'Italia sulla scena internazionale 
passa anche attraverso una più ampia ed intensa partecipazione alle 
iniziative che le Nazioni Unite sono andate incrementando nell'otti­
ca di un ordinato svolgimento dei rapporti internazionali e del 
rafforzamento della pace e della sicurezza. 

Da tale espandersi di iniziative è derivato un inevitabile, gra­
duale aumento del bilancio dell'organizzazione, attualmente dell'or­
dine del 10 per cento circa. 

La previsione del contributo italiano alle spese delle Nazioni 
Unite per l'anno 1986, capitolo 3105, è complessivamente di dollari 
USA 34.238.000, pari a lire 66.700.000.000 con un incremento di 
spesa di circa il 33,4 per cento rispetto al contributo previsto per 
il 1985. 

Tale somma è comprensiva, oltre del contributo al bilancio 
ordinario delle Nazioni Unite, anche dei contributi obbligatori 
che il nostro Paese versa per il mantenimento delle forze di pace in 
Medio Oriente (UNDOF), a Cipro (UNICYP) e nel Libano meridiona­
le (UNIFIL). L'impegno finanziario che ne deriva, è tuttavia ampia­
mente giustificato dall'opportunità di mantenere integro il ruolo che 
l'ONU svolge, in favore della distensione, in quelle aree del Mediter­
raneo in cui ancora permangono situazioni di tensione tra Stati. 

Sempre nell'ambito della partecipazione italiana alle Nazioni 
Unite, il nostro Paese, ratificando la convenzione per l'eliminazione 
di ogni forma di discriminazione razziale (legge n. 654 del 13 ottobre 
1978) si è impegnato al versamento di un contributo per il finanzia­
mento di un comitato ad hoc, istituito ai sensi della citata con­
venzione. 

La previsione di spesa per il 1985 — capitolo 3135 — calcolata 
sulla base di un aumento del 10 per cento, era stata di dollari USA 
7.012. Considerato l'andamento della spesa effettiva negli anni pre­
cedenti, si ritiene che anche per il 1986 la previsione di spesa possa 
essere di dollari USA 7.012, circa lire 13.000.000. 

Altro settore di intervento direttamente attinente alla sfera 
d'azione della Direzione generale degli affari politici — punto b) — è 
quello cui si riferisce l'impegno inerente al processo di integrazione 
europea. 



— XVII — 
ATTI PARLAMENTARI IX LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

L'obiettivo della costruzione europea rappresenta una compo­
nente prioritaria del programma di governo, che nel semestre di 
presidenza delle istituzioni comunitarie, ha portato a soluzione 
l'annoso problema dell'allargamento della Comunità, facendosi pro­
motore di proposte ed iniziative di concentrazione su problemi che 
richiedono uno sforzo comune ed una risposta europea, dal proble­
ma della politica monetaria a quello dell'innovazione tecnologica e 
della ricerca, a quello degli argini da apporre al dilagare della 
disoccupazione, a quello del rafforzamento delle istituzioni e del­
l'unione europea. 

Prezioso punto di riferimento, in tale processo, è il Consiglio 
d'Europa di Strasburgo, al quale l'Italia contribuisce sostanzial­
mente (capitolo 3111). 

Per ciò che concerne il punto e), infine, è da sottolineare che 
la legge n. 948 del 1982 che fissa i contributi erogati dallo Stato 
tramite il Ministero degli affari esteri ad enti a carattere internazio­
nalistico prevede, per il triennio 1986-1988, la revisione della tabella 
allegata alla legge, nella quale sono elencati gli enti che fruiscono 
del contributo statale e la misura, per ciascuno di essi del contributo 
stesso. 

Per il 1986 va presa in esame sia la necessità di ri definire il 
contributo statale agli enti già in tabella alla luce dello sfavorevole 
processo inflazionistico degli ultimi anni, permettendo loro conti­
nuità ed adeguatezza di azione nel panorama politico internaziona­
le, sia l'opportunità di inserire quei nuovi enti i quali, avendo nel 
frattempo inviata richiesta di sovvenzione, hanno i requisiti per 
beneficiarne. 

Dopo un decennio di saldi migratori generalmente positivi e, 
comunque, di sostanziale equilibrio tra flussi di espatrio e di rimpa­
trio, le collettività emigrate presentano, una gamma di esigenze 
profondamente rinnovata. 

Alla fase di assestamento quantitativo avutasi negli ultimi anni, 
si è accompagnata una straordinaria crescita qualitativa, per cui, 
oggi, l'emigrato rifiuta sempre più la sua precedente condizione che 
lo vedeva in stato di duplice emarginazione, costretto all'esodo dal 
paese di provenienza ed in una situazione di debolezza oggettiva e 
soggettiva nel luogo di accoglimento. 

La domanda che proviene oggi dalle collettività emigrate, non è 
soltanto rivolta ad una sempre più efficace tutela, ma concerne 
servizi efficienti, adeguate iniziative scolastiche, culturali e profes­
sionali, partecipazione politica, ausilio alla integrazione nelle socie­
tà di accoglimento e mantenimento dei vincoli con la terra di 
origine. 

II. - ESTERI - NOTA PRELIMINARE 
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Ed è, appunto, in quest'ottica che si è mossa la Direzione 
generale dell'emigrazione, sia per sviluppare al massimo l'attività 
tendente a garantire puntuali risposte alle domande dell'emigrazio­
ne, sia per accompagnarla, ove necessario, con idonei strumenti 
normativi. 

Per quanto riguarda le iniziative scolastiche in favore dei conna­
zionali emigrati, la Direzione generale ha cercato di migliorare il 
livello quantitativo e, soprattutto, qualitativo degli interventi, ade­
guandoli alla evoluzione dell'emigrazione e della presenza italiana 
all'estero caratterizzata sempre più da seconde e terze generazioni, 
non meno che privilegiando, nei limiti imposti dalla normativa 
attuale, gli interventi che, oltre ad avere connotazioni scolastiche in 
senso stretto, rivestono un carattere culturale più ampio. 

In questo specifico settore, si è proceduto alla razionalizzazione 
dei corsi di formazione professionale, per meglio adeguarli alle 
nuove esigenze mediante creazione di iniziative di sostegno com­
prendenti corsi di lingua locale e corsi tecnici integrativi, al fine di 
consentire ai giovani lavoratori di conseguire più agevolmente atte­
stati professionali valevoli per l'accesso qualificato nel paese di 
residenza. 

In questa attività della Direzione generale si ricomprendono 
anche le iniziative volte alla promozione sociale e culturale delle 
nostre comunità, sia mediante lo sviluppo delle attività sociali e 
ricreative in senso lato (sport, tournées teatrali, films, libri, bibliote­
che, ecc.) sia attraverso una migliore informazione, per mezzo della 
stampa, sulla nuova realtà italiana, al fine reciproco di tener sempre 
vivo ed intenso il legame affettivo e culturale con le vecchie e 
soprattutto con le nuove generazioni di emigrati. 

Tracciata brevemente, nelle sue linee essenziali, la impostazio­
ne della politica emigratoria della Direzione generale, è necessario 
completare il quadro esponendo gli aspetti salienti di un'altra attivi­
tà non meno importante, anzi per un certo verso più incisiva, in 
quanto di effetto immediato sulle collettività e sugli individui: 
l'attività assistenziale in senso stretto, comprendente l'assistenza 
sanitaria, legale, di infortunistica, erogazioni in denaro a favore di 
persone in stato di occasionale bisogno, ecc. 

Un settore di intervento, che ha impegnato e continua ad impe­
gnare energie umane e mezzi finanziari, è quello della assistenza, 
che inelude spesso anche operazioni di rimpatrio collettivo, dei 
connazionali residenti in paesi ove si verifichino situazioni di crisi o 
di potenziale conflittualità (sono recentissimi gli interventi per il 
rimpatrio di alcuni cittadini dall'Iraq, dall'Iran e dal Libano). Un 
apposito ufficio, denominato « unità in crisi », segue costantemente 
l'evolversi degli avvenimenti nelle zone interessate, pronto ad inter­
venire secondo le esigenze del momento. 

Nel contesto dell'attività assistenziale della Direzione generale, 
è allo studio il riesame della « assistenza diretta » delle collettività, 
nell'intento di conseguire risultati più consistenti e durevoli me-
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diante un più razionale impiego dei fondi disponibili. Finora l'assi­
stenza si è prevalentemente articolata in erogazioni in denaro di 
vario ammontare, quasi sempre modesto, a favore di persone biso­
gnose, con conseguente improduttiva polverizzazione delle scarse 
disponibilità finanziarie e senza conseguire risultati apprezzabili in 
rapporto alla soluzione dei problemi di volta in volta emergenti. A 
complemento ed in concomitanza col sistema finora seguito, sono 
attualmente in corso di attuazione forme nuove di intervento, meno 
estese ma più efficaci ed incisive, consistenti nella realizzazione di 
iniziative a carattere permanente, commisurate, nei vari luoghi e 
secondo le esigenze delle singole collettività, alle effettive necessità 
da sovvenire. 

Ad esempio, è stata già stipulata, a titolo sperimentale, una 
convenzione con una clinica di Santiago del Cile per il ricovero e la 
assistenza medico-sanitaria di connazionali indigenti. Si sta proce­
dendo ora ad estendere l'iniziativa ad altri paesi, soprattutto in 
America Latina, Africa e Medio Oriente, compatibilmente, è ovvio, 
con le disponibilità finanziarie e con le possibilità « tecniche » 
esistenti nelle singole aree di volta in volta considerate. 

Una menzione meritano, infine, sia per la portata sia per riflessi 
sociali e sanitari, le erogazioni a favore di quei cittadini, spesso 
giovani tossici-dipendenti, che chiedono di essere assistiti, curati e 
rimpatriati a spese dell'Erario. Si tratta di un servizio gravoso per il 
bilancio, proprio perché gli interessati e i loro familiari si trovano 
sovente nella impossibilità di sostenere le spese occorrenti. E molto 
spesso, quando si tratta di girovaghi, non esistono mezzi giuridici 
che valgono ad evitare il riproporsi degli stessi casi in altre parti del 
mondo. 

In sede di discussione del bilancio del Ministero degli affari 
esteri per l'anno 1985, il Parlamento, particolarmente sensibile ai 
problemi dell'emigrazione, ebbe ad aumentare gli stanziamenti dei 
capitoli (3232, 3533, 3571 e 3577) concernenti le varie forme di 
assistenza sopra ricordate, consentendo così alla DGEAS di dare 
attuazione al programma previsto per l'anno in corso senza necessi­
tà di apportare apprezzabili variazioni riduttive come costantemen­
te avvenuto in precedenza. 

Per quanto sia obiettivamente difficile formulare con assoluta 
precisione programmi in materia di assistenza delle collettività, che 
mal si prestano a previsioni attendibili delle necessità da soddisfare, 
dipendendo queste per gran parte da avvenimenti estranei alla 
volontà dell'Amministrazione ed impossibili a prevedersi sia nella 
loro portata reale, sia in rapporto all'incidenza nella vita delle 
collettività interessate (es.: guerre locali, sommovimenti politici, 
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calamità naturali, ecc.), nell'impostazione del bilancio 1986 la 
DGEAS ha cercato di non discostarsi di molto dagli stanziamenti 
stabiliti per il 1985. nel rispetto dei princìpi di contenimento della 
spesa, anche se il sensibile peggioramento dei rapporti di cambio 
della lira soprattutto rispetto al dollaro USA, al marco tedesco e al 
franco svizzero (valute nelle quali viene espressa la quasi totalità dei 
finanziamenti), il sensibile aumento del costo della vita nel mondo 
(più 11,28 per cento di media, secondo i dati FMI) e le conseguenti 
maggiori esigenze delle collettività all'estero richiederebbero ben 
consistenti disponibilità di fondi. 

L'esame degli stanziamenti proposti per le voci di bilancio 
concernenti l'azione culturali non può prescindere dalle considera­
zioni di fondo che si è già avuto occasione di prospettare nel passato 
e che si presentano anche per il 1986. 

Il massimo impegno si riferisce in particolare agli adempimenti 
previsti dalla legge n. 604 del 1982 che, come è noto, regola l'immis­
sione in ruolo di circa 1.500 unità di personale docente e non docente 
in servizio presso le nuove istituzioni scolastiche e culturali al­
l'estero. 

Si tratta di spese per lo più obbligatorie connesse con l'applica­
zione della legge, che però stravolgono completamente l'ottica e la 
prospettiva del complesso delle voci di bilancio che maggiormente 
interessano l'azione culturale all'estero. Infatti i capitoli dal 2502 al 
2510 nonché quelli dal 2551 al 2553, dal 2560 al 2563, il 2570, il 2651, 
il 2653, il 2670, il 2671 si riferiscono in pratica esclusivamente alle 
scuole all'estero ed alle attività connesse con il loro funzionamento. 

Altri capitoli, come quelli dal 2663 al 2666, il 2675 e il 2676, il 
2681 e il 2682, riguardano altre spese obbligatorie per lo più deri­
vanti da obblighi internazionali assunti nei confronti di organismi 
multilaterali. 

Perciò la vera e propria attività di penetrazione culturale e le 
relazioni scientifiche che assumono di anno in anno un'importanza 
maggiore, risentono negativamente di questa situazione poiché data 
l'importanza delle cifre destinate alle spese obbligatorie e quasi 
obbligatorie sopra menzionate, non ricevono aumenti adeguati. 

Basti ricordare che il capitolo 2555 che deve finanziare le 
« spese per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, mostre e 
altre manifestazioni artistiche e culturali e spese d'acquisto e spedi­
zione del materiale occorrente », che è uno dei capitoli chiave per 
un'azione culturale all'estero rappresenta appena l'I,2 per cento 
della spesa globale culturale. Che i capitoli 2556 e 2566 che riguar­
dano la cooperazione scientifica arrivano solo allo 0,4 della spesa 
globale; che i capitoli delle borse di studio (capitoli 2654 e 2655), 
anch'esse strumento importante di penetrazione culturale, benefi­
ciano solo del 2,25 per cento della spesa globale. Ancora minori sono 
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gli stanziamenti per l'insegnamento della lingua e la diffusione della 
cultura italiana a stranieri da parte di istituzioni italiane e straniere 
(capitoli 2654), per gli scambi giovanili (capitolo 2565), per le ricer­
che archeologiche (capitoli 2656 e 2661). 

Non si è mai riusciti ad aumentare sostanzialmente questi 
capitoli perché la cifra relativa alla spesa per le scuole all'estero non 
solo è assai elevata, ma tende continuamente ad aumentare. Né 
costituisce una impresa facile per svariati motivi contenere il nume­
ro delle scuole italiane all'estero. 

Il mancato aumento degli stanziamenti sui capitoli sopra ricor­
dati finisce con lo svuotare di significato la premessa stessa del 
proseguimento della nostra politica culturale, mortificandone gli 
aspetti essenziali in cui essa si sostanzia e si sviluppa. E proprio per 
evitare tale effetto perverso che la Direzione generale delle relazioni 
culturali ha formulato richieste di aumento finanziariamente di una 
certa importanza concentrandole sulle voci di spesa relative alla 
promozione culturale. 

La somma da destinare alle attività di cooperazione con i Paesi 
in via di sviluppo, in particolare per la lotta contro la fame nel mondo, 
viene fissata in lire 3.750 miliardi per l'anno finanziario 1986. 

Il detto importo è così costituito: 

— fondo cooperazione ed altri doni ivi 
compresi contributi obbligatori e 
volontari L. 1.537.050.000.000 

— prestiti di sviluppo ed assimilati » 851.000.000.000 

— partecipazione ad aiuti comunitari » 356.500.000.000 

— partecipazione a capitale, banche o 
fondi » 712.218.000.000 

— fondo da ripartire » 293.232.000.000 

Al presente stato di previsione si allega il bilancio dell'Istituto 
agronomico per l'Oltremare, in applicazione dell'articolo 14 della 
legge 26 ottobre 1982, n. 1612. 

La relazione annuale, sulla politica di cooperazione allo svilup­
po, contenente l'indicazione di linee programmatiche previsionali, 
viene allegata in applicazione dell'articolo 3 della legge 9 febbraio 
1979, n. 38. 
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Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 sono annessi 
al presente stato di previsione i conti consuntivi relativi al 1984 dei 
seguenti Enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria: , 

DENOMINAZIONE ENTE Legge f inanziamento 

1. - Is t i tu to italo-africano Legge 15 marzo 1956, n. 154 

Legge 31 gennaio 1976, n. 31 

Legge 31 marzo 1980, n. 142 

Is t i tu to i ta l iano medio ed es t remo oriente 
(ISMEO) Legge 20 ot tobre 1957, n . 537 

Legge 23 luglio 1980, n. 377 
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STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1986 





STATO DI PREVISIONE 

DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

per l'anno finanziario 1986 

1. - ESTERI - PREVISIONE. 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1986 

Allegato 

Capitolo n. 4620. — Erogazioni da effettuare 

A R T I C O L I 

Numero 
in 
00 
Os 

0 — 
c .2 
ed u 
— .3 
~CJ N 
T J fi 

Cd 
fi 

■o 
ori 
CTS 

o — 
g.2 
Cd IH 

4— ed 
«j ' 3 

TJ C 
ed 
C 

DENOMINAZIONE 

Voci di 
riferimento 

delle 
previsioni 

ANNO FINANZIARIO 1985 

Previsioni 
secondo 
la legge 

di bilancio 

Previsioni 
assestate 

(ari. 17, 1° comma, 
legge 468 del 1978) 

Contributo all'Istituto agronomico per l'oltre­
mare Residui 

Competenza 

Cassa 

3.300.000.000 

3.300.000.000 

3.300.000.000 

3.300.000.000 

Cooperazione economica e tecnica con i paesi in 
via di sviluppo Residui 

Competenza 

Cassa 

1.196.900.000.000 

1.196.900.000.000 

596.900.000.000 

596.900.000.000 

Contributo all'Istuto italo­africano Residui 

Competenza 

Cassa 

50.000.000 

50.000.000 

50.000.000 

50.000.000 

Contributo al bilancio del Centro internazionale 
di perfezionamento professionale e tecnico di 
Torino (e) Residui 

Competenza 

Cassa 
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N. 4 Ministero degli affari esteri 

nel quadro dell'aiuto pubblico allo sviluppo 

Variazioni 
che si 

propongono 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1986 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per 
l'anno finanziario 1986 rispetto alle previsioni assestate 

per l'anno finanziario 1985 

(a) La determinazione in via definitiva dello stanziamento è 
demandata alla Tabella D della legge finanziaria. 

(a) 
3.300.000.000 

3.300.000.000 

(b) 
100.000.000.000 ( - ) 

100.000.000.000 ( - ) 

(a) 
496.900.000.000 

496.900.000.000 

(b) Variazione così risultante: 
— in applicazione della legge n. 
73 del 28 marzo 1985 recante 
realizzazione di programmi inte­
grati plurisettoriali in una o più 
aree sottosviluppate caratteriz­
zate da emergenza endemica e 
da alti tassi di mortalità 
— in applicazione della legge n. 
887 del 22 dicembre 1984, recan­
te disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e plurienna­
le dello Stato 

L. 400.000.000.000 (+) 

500.000.000.000 ( - ) 

L. 100.000.000.000 (-) 

50.000.000 

50.000.000 
(e) Articolo che si istituisce in applicazione della legge n. 253 

del 27 marzo 1985, recante ratifica ed esecuzione dell'ac­
cordo finanziario tra il Governo della Repubblica italiana 
e l'organizzazione internazionale del lavoro relativo al 
Centro internazionale di perfezionamento professionale e 
tecnico di Torino, firmato a Roma il 13 dicembre 1983. 

(e) 
6.300.000.000 (+) 6.300.000.000 

6.300.000.000 (+) 6.300.000.000 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1986 

segue: Allegato 

Capitolo n. 4620. — Erogazioni da effettuare 

A R T I C O L I 

Numero 
i r . 

Os 
o — 
fi „ 
cd 1~ 

7 _ ed 
V M 

TJ fi 
ed fi 

sO 
OO 
OS 

o — 
Cd u 

7_ cd 
CJ N 

TJ C ca e 

DENOMINAZIONE 

Voci di 

ri Ieri men to 
delle 

previsioni 

ANNO FINANZIARIO 1985 

Previsioni 

secondo 
la legge-

di bilancio 

Previsioni 

assestate 
(art. 17, 1" comma, 
legge 468 del 1978) 

Contributo all 'Istituto di ricerca delle Nazioni 
Unite per la difesa sociale (U.N.S.D.R.I.) con se­
de in Roma Residui 

Competenza 

Cassa 

300.000.000 

300.000.000 

300.000.000 

300.000.000 

Contributi diversi Residui 

Competenza 

Cassa 

per memoria 

per memoria 

71.271.039.000 

170.074.000.000 

241.345.039.000 

Residui 

Competenza 

Cassa 

1.200.550.000.000 

1.200.550.000.000 

71.271.039.000 

770.624.000.000 

841.895.039.000 



119 

N. 4 Ministero degli affari esteri 

nel quadro dell'aiuto pubblico allo sviluppo 

Variazioni 
che si 

propongono 

Previsioni 
risultanti 

per l'anno 
finanziario 

1986 

Note esplicative sulle variazioni che si propongono per 
l'anno finanziario 1986 rispetto alle previsioni assestate 

per l'anno finanziario 1985 

(a) Variazione proposta in applicazione della legge 3 gennaio 
1981, n. 7, recante stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto 
pubblico a favore dei paesi in via di sviluppo. 

300.000.000 

300.000.000 

71.271.039.000 ( - ) 
(a) 

170.074.000.000 ( - ) 

241.345.039.000 ( - ) 

per memoria 

per memoria 

71.271.039.000 ( - ) 

263.774.000.000 ( - ) 

335.045.039.000(-). 

506.850.000.000 

506.850.000.000 
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Stato di previsione 

per l 'anno finanziario Allegato N. 5 Ministero degli affari esteri 
1986 

Tabella dei cambi di finanziamenti sulla base dei quali il Ministero degli affari esteri, per i propri 
pagamenti in valuta estera, anticipa il controvalore in lire al Portafoglio dello Stato. 

(Articolo 54 della legge 21 dicembre 1978, n. 843) 

VALUTE DI CONTO VALUTARIO 

Dollaro USA 1.950 

Dollaro canadese 1.420 

Yen giapponese 7,90 

Corona danese : 181 

Corona norvegese 225 

Corona svedese 225 

Fiorino olandese 585 

Franco belga 32 

Franco francese 215 

Franco svizzero 790 

Lira sterlina 2.550 

Lira irlandese 2.050 

Marco germanico 655 

Marco finlandese 310 

Scellino austriaco 93 

Escudo portoghese 11 

Peseta spagnola 11 

E.C.U 1.470 

Grecia (Dracma) 14 

ALTRE VALUTE 

Afganistan (Afgano) 38 

Albania (Lek) 252 

Algeria (Dinaro algerino) 380 

Angola (Kwanza) 64 

Arabia Saudita (Riyal saudiano) 528 

Argentina (Austral) 2.340 

Australia (Dollaro australiano) 1.319 

Bahrain (Dinaro) 5.000 

Bangladesh (Taka) 69 

Birmania (Kjat) 225 

Bolivia (Peso Boliviano) 0,02 

Brasile (Cruzeiro) 0,30 

Bulgaria (Leva) 1.835 

Cecoslovacchia (Corona cecoslovacca) vai 295 

Cecoslovacchia (Corona cecoslovacca) int 170 

Cile (Peso cileno) 12 

Cina (Juan) : 650 

Cipro (Lira cipriota) 3.120 

Colombia (Peso colombiano) 13 
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Stato di previsione 

per l'anno finanziario Segue'. Allegato N. 5 Ministero degli affari esteri 
1986 

Tabella dei cambi di finanziamento sulla base dei quali il Ministero degli affari esteri, per i propri 
pagamenti in valuta estera, anticipa il controvalore in lire al Portafoglio dello Stato. 

(Articolo 54 della legge 21 dicembre 1978, n. 843) 

Comunità finanziaria africana (Franco C.F.A.) 4 

Congo (ex francese) (Franco C.F.A.) 4 

Corea (Sud) (Won) 2,19 

Costa d'avorio (Franco C.F.A.) 4 

Costarica (Colon) 38 

Cuba (Peso cubano) 2.050 

Dahomey (Franco C.F.A.) 4 

Domenicana (Rep.) (Peso domenic.) 1.890 

Egitto (Lira egiziana) 2.280 

Emirati Arabi Uniti (Dirham) 520 

El Salvador (Colon) . . 760 

Ecuador (Sucre) 28 

Etiopia (Birr) 920 

Filippine (Peso filippino) 103 

Gambia (Dalasi) 520 

Germania Orientale (Ost Mark) 645 

Ghana(Cedi) 36 

Gibudi (franco) 11 

Giordania (Dinaro Giordano) 4.980 

Guatemala (Quetzal) 1.900 

Guinea (Sjli) 78 

Guinea Eq. (Spagna) (Peseta) 13 

Haiti (Gourde) 383 

Honduras (Lempira) '. 950 

Hong Kong (DollaroH.K.) 245 

India (Rupia indiana) 157 

Indonesia (Rupia indonesiana) 1,70 

Iran (Rial iraniano) 21 

Iraq (Dinaro iracheno) 6.100 

Islanda (Corona islandese) 46 

Israele (Shekel) 1,55 

Jugoslavia (Dinaro Jugoslavo) 7 

Kenia (Scellino keniota) 120 

Kuwait (Dinaro del kuwait) 6.250 

Laos (Kip Pot Poi) 54 

Libano (Lira libanese) 120 

Liberia (Dollaro liberiano) 1.890 

Libia (Dinaro libico) 6.315 

Madagascar (Franco malgascia) 3,08 

Malawi (Kwacha del Malawi) 1.100 

Malaysia (Ringgit) 765 

Maldive (Rupia maldive) 270 

Mali (Franco Mali) 4,20 
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Stato di previsione 1 
per l'anno finanziario Segue'. Allegato N. 5 Ministero degli affari esteri 

1986 

Tabella dei cambi di finanziamento sulla base dei quali il Ministero degli affari esteri, per i propri 
pagamenti in valuta estera, anticipa il controvalore in lire al Portafoglio di Stato. 

(Articolo 54 della legge 21 dicembre 1978, n. 843) 

Malta (Lira maltese) 4.130 

Marocco (Dirham) 189 

Mauritania (Auguija) 28 

Messico (Peso messicano) 5,40 

Mozambico (Metica) i 44 

Nepal (Rupia nepalese) 100 

Nicaragua (Cordoba) 190 

Nigeria (Naira) 2.100 

Nuova Zelanda (Dollaro N.Z.) 950 

Oman (Rial) 5.450 

Pakistan (Rupia pakistana) 120 

Panama (Balboa) 1.900 

Paraguay (Guarani) 7,80 

Perù (Sol) : 0,15 

Polonia (Zlotj) 12 

Rwanda (Franco) 19 

Romania (Leu) C 425 

Romania (Leu) f 155 

Sierra Leone (Leone) 312 

Singapore (Dollaro Singapore) 850 

Siria (Lira siriana) 480 

Somalia (Scellino somalo) 52 

SRI Lanka (Ceylon) (Rupia ceylon) 70 

Sud Africa (Rand) 857 

Sudan (Lira sudanese) 750 

Tanzania (Scellino Tanzano) 110 

Thailandia (Baht) 70 

Tunisia (Dinaro tunisino) 2.300 

Turchia (Lira turca) 3,50 

Uganda (Scellino Uganda) 3,20 

Ungheria (Fiorino ungherese) 38 

Uruguay (Peso uruguaiano) 20 

U.R.S.S. (Rublo) 2.270 

Venezuela (Bolivar) 255 

Vietnam (Dong) rr-r-. 19 

Yemen sett. (Rial) 255 

Yemen merid. (Dinaro dello Yemen) 5.500 

Zaire (Zaire) 38 

Zambia (Kwacha) ., , 830 

Zimbabwe (Zimb. $) 1.255 
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A P P E N D I C E NL 1 

allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri 
per l 'anno finanziario 1986 

(art. 14 legge 26 ottobre 1962, n. 1612) 

STATI DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 

DELL'ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE 

per l 'anno finanziario 1986 

NOTA PRELIMINARE Gli stati di previsione del l 'ent ra ta e della spesa dell ' Is t i tuto agronomico per 
l 'ol t remare per l 'anno finanziario 1986 pareggiano nella complessiva s o m m a di lire 
3.310.900.000. 

ENTRATE: Anno 1985 
Assestato Variazioni Anno 1986 

Categoria I: 

Vendita di beni e servizi 900.000 » 900.000 

Categoria II: 

Trasferimenti 3.300.000.000 » 3.300.000.000 

Categoria IV: 

Poste compensative delle spese 878.059.000 868.059.000 ( - ) 10.000.000 

Totale ... 4.178.959.000 868.059.000 ( - ) 3.310.900.000 
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S P E S E ' Anno 1985 
Assestato Variazioni Anno 1986 

. Categoria I: 

Personale in attività di servizio 1.643.000.000 24.000.000 (+) 1.667.000.000 

Categoria III: 

Acquisto di beni e servizi 1.487.900.000 63.900.000 ( - ) 1.424.000.000 

Categoria IV: 

Trasferimenti 170.000.000 30.000.000 (+) 200.000.000 

Categorìa VI: 

Poste correttive e compensative delle entrate 878.059.000 868.059.000 ( - ) 10.000.000 

Categoria Vili: 

Somme non attribuibili » 9.900.000 (+) 9.9Ù0.000 

Totale ... 4.178.959.000 868.059.000 ( - ) 3.310.900.000 
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STATO DI PREVISIONE 

DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 
DELL'ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE 

per l'anno finanziario 1986 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1986 
Allegato N. 1 Istituto agronomico 

per l'oltremare 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1986 
segue: Allegato N. 1 Istituto agronomico 

per l'oltremare 
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Stato di previsione 
per l'anno finanziario 

1986 
segue: Allegato N. 1 Istituto agronomico 

per l'oltremare 
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